
Caserma di Viale Antonio Allegri, Reggio Emilia, 13.01.1945 
 

Nome del compilatore: Igor Pizzirusso  

  

I.STORIA  
  

  

Località    Comune  Provincia  Regione  

Caserma di 
Viale Antonio 
Allegri 

  Reggio Emilia Reggio Emilia Emilia-Romagna 

  

Data iniziale: 13 gennaio 1945 

Data finale:   

  

Vittime decedute:  

  

Totale  U  Bam 
bini 
(011)  

Ragaz 
zi 
(1216)  

Adult 
i 
(1755)  

Anzia 
ni (più  

55)  

s.i.  D.  Bambi 

ne (0- 

11)  

Ragazze  
(12-16)  

Adult 
e 
(1755)  

Anzian 

e (più  

55)  

S. 
i  

Ig 
n  

1 1     1                   

  

Di cui  

  

Civili  Partigiani   Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari   Sbandati  

  1           

  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            

  

  

Elenco delle vittime decedute  

1. Zanti Angelo, nato il 24 settembre 1896 a Cavriago (Reggio Emilia). Di professione falegname. 

Combattente della Prima guerra mondiale, nel 1920 fu eletto consigliere comunale a Cavriago. 

L’anno successivo, in qualità di delegato al congresso di Livorno, fu tra i fondatori del Partito 

comunista d’Italia. Dopo un periodo di espatrio, nel 1939 viene estradato dal governo francese e 

rinchiuso nelle prigioni di S. Tommaso a Reggio Emilia e poi confinato nell’isola di Ventotene. Dopo 

l’8 settembre 1943 partecipò attivamente alla Resistenza reggiana, assumendo incarichi di 

collegamento tra il comando Nord-Emilia e altri comandi partigiani. Nome di battaglia: Amos. 

 

  

Altre note sulle vittime:   



 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:   

  

Descrizione sintetica   

Il mattino del 28 novembre 1944 (secondo altre fonti si trattò del 27 novembre), agenti dell’U.P.I. irruppero 

in una casa presso Rivalta (RE) in cui Angelo Zanti era rifugiato insieme ad altri partigiani. Lo catturarono e 

tramite le informazioni riportate su un suo taccuino riuscirono ad arrestare, nei giorni successivi, altri 

membri del Comando piazza: Luigi Ferrari, Adriano Oliva, Carlo Calvi, Gino Prandi e Paolo Davoli. Zanti venne 

ferocemente torturato a Villa Cucchi e l’8 gennaio 1945 processato e condannato con i compagni Calvi, 

Prandi e Ferrari dal Tribunale straordinario militare di guerra di Reggio Emilia. Mentre gli altri ottennero la 

grazia per volere del colonnello nazista Dollmann, Zanti - dietro le insistenze dei fascisti - fu l’unico ad essere 

ucciso in quanto membro del Partito comunista italiano. Il 13 gennaio 1945 venne fucilato nel cortile della 

Caserma di Viale Antonio Allegri a Reggio Emilia.  

  

Modalità dell’episodio:  

fucilazione 

  

Violenze connesse all’episodio:  

 

 

Tipologia:  

punitiva 

  

Esposizione di cadaveri     

Occultamento/distruzione cadaveri    

  

  

 

 

TEDESCHI  

Reparto:  

Nomi:  

  
ITALIANI  

 

Ruolo e reparto:  

non identificato 

 

Nomi:   

  

Note sui responsabili:  

 
 
 
II. RESPONSABILI  

     

  

  

      



  

  

Estremi e Note sui procedimenti:   

      

 
  

      

  

  

  

Monumenti/Cippi/Lapidi:  

  
III. MEMORIA  

     

 
Lapide sulla parete dell’edificio nel cui cortile avvenne l’esecuzione, posta dal Comune di Reggio 
Emilia il 13 gennaio 2007. 
 

     
  

  

  

Musei e/o luoghi della memoria:  

  

  
  

  

  

Onorificenze  

Nell’immediato dopoguerra ad Angelo Zanti fu conferita la medaglia d’argento al valore militare alla 
memoria. 

  

  

Commemorazioni  

  

  

  

  

  

Note sulla memoria  

  

  

  

  

  

  

IV. STRUMENTI  
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Fonti archivistiche:   
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Altro:   
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